Decreto Legge del 01/03/1990 n. 40 - art. 1

Titol o del provvedi nento:

Di sposizioni in materia di determ nazione del reddito ai fini delle
i nposte sui redditi, di rinborsi dell'inposta sul valore aggiunto e di
contenzioso tributario, nonche' altre disposizioni wurgenti. (Reiterato
con: D.L. n. 90 del 27 aprile 1990).

Titol o del docunento:

Modi fi cazioni apportate al testo unico delle inposte sui redditi
approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 22 Dicenbre 1986,
N. 917 ed alla disciplina delle costruzioni rurali.

Testo: in vigore dal 01/03/1990 al 30/04/1990
Nota: Per gli effetti vedasi |['art. 12, comm 1.

1. Al testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, sono apportate |le
seguenti nodificazi oni

a) nel comm 1, lettera b), dell'articolo 10 sono aggiunte, in fine, |le
seguenti parole: "; sono in ogni caso esclusi i contributi agricol
uni ficati;";

b) nel cooma 1, lettera c), dell'articolo 10 sono aggiunte, in fine, |le
seguenti parole: ", nei limti dei redditi dei terreni dichiarati;";
c) il comm 4 dell'articolo 14 e' sostituito dal seguente: "4. A soli fini
della applicazione dell"inposta, | " anmontare del credito di i mposta e’
conputato in aunento del reddito conpl essivo."”;

d) nell"articolo 25 dopo il conmm 4 e' aggiunto il seguente:
"4 bis. Il reddito domnicale dell e superfici adibite alle colture
prodotte in serra o alla funghicoltura, in nancanza della corrispondente
qualita' nel quadro di qualificazione catastale, e determ nato nediante
| " appl i cazi one dell a tariffa d estim piu alta in vigore nella
provincia.";

e) il conma 4 dell"articolo 31 e' sostituito dal seguent e:
"4, Per la determninazione del reddito agrario dell e superfici adi bite
alle colture prodotte in serra o alla funghicoltura si applicala

di sposi zi one del comma 4 bis dell'articolo 35.";
f) nel cooma 1 dell'articolo 39, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:
"a) alla abitazione delle persone effetti vamente addette alla manual e

coltivazione della terra, alla custodia dei fondi, del bestianme e degl
edifici rurali e alla vigilanza dei lavoratori agricoli, nonche' de
famliari convi venti a loro carico, senpre che le caratteristiche
del | " i mobil e si ano ri spondenti alle esi genze dell e attivita
esercitate;";

g) nel comma 2 dell'articolo 67, |le parole da: "Gazzetta Ufficiale" a:
"prino eserci zi 0" sono sostituite dalle seguenti: "Gazzetta Ufficiale.
Nel | "ipotesi di beni entrati in funzione nel corso dell'esercizio, anche
se gia' utilizzati da parte di altri soggetti, |le quote di amortanmento
che il soggetto wutilizzatore puo' dedurre si determinano in dodicesim in
relazione ai nesi intercorsi tra la data di entrata in funzione del bene e
| a data di chiusura del periodo d'inposta.”;

h) nel comma 3 dell'articolo 67, il secondo periodo e' sostituito da
seguenti : "La misura stessa puo' essere elevata fino a due volte, per
ammortanento anticipato, nell'esercizio in cui i beni sono entrati in
funzi one per la prima volta e nei due successivi, comput andosi anche i

t enpo di utilizzo da parte di altri soggetti, a condi zi one che
| ' eccedenza, se nei rispettivi bi I anci non sia stata inputata
all"amortanento dei beni, sia stata accantonata in apposito fondo de
passi vo che agli effetti fiscali costituisce parte integrante del fondo
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ammortanenti . Nel I a i potesi di beni gia utilizzati da parte di altri
soggetti, | "amortanmento anticipato puo' essere eseguito nell'esercizio in
cui i beni sono entrati in funzione per la prim volta presso |'ultino
utilizzatore e nei due successivi, a condi zione che detto anmmortanento
anticipato non sia gia' stato fiscalmente dedotto per tre peri od
d' i nmposta da parte dei precedenti possessori, ovvero per i residui
periodi d'inposta, nel caso in cui i precedenti possessori abbi ano
dedotto | "amortanmento anticipato per uno o due periodi d'inposta. Con
decreto del Mnistro delle finanze, la indicata m sura nassinm puo’
essere variata in aumento o in dimnuzione nei limti di un quarto.";
i) nel conma 8 dell'articolo 67 e aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Con |o stesso decreto previsto dal comma 3, il Mnistro delle finanze
provvede ad aunentare o dimnuire, nel limte della neta', | a predetta
durata mnima dei contratti ai fini della deducibilita dei canoni
qual ora venga ri spettivanente dimnuita o aunentata la msura nassinma
del | " ammort anent o di cui al secondo periodo del nmnedesinb conmma 3.".
2. Il comma 1 dell'articolo 11 bis del decreto |egge 14 marzo 1988, n. 70,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 13 nmaggio 1988, n. 154, ¢
sostituito dal seguente:

"1 In caso di mancata corrispondenza tra le colture effettivanmente
praticate e quelle risultanti dal catasto a partire dal periodo di
i nposta da cui hanno effetto i fatti indicati nei comm 1 e 2
dell"articolo 26 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, fino al
peri odo anteriore a quello nel <corso del quale le variazioni di coltura

sono allibrate in catasto, il reddito domnicale e agrario dei terreni e'
determ nato appl i cando la tariffa d'estino media attribuibile alla
qualita' di coltura praticata nonche' I|e deduzioni fuori tariffa. La
tariffa nedia e costituita dal rapporto tra la sonmma delle tariffe

i nput at e alle diverse classi in cui e suddivisa la qualita' di coltura ed
il nunero delle classi stesse. Per le qualita' di coltura non censite nello
stesso comune o sezione censuaria si applicano le tariffe nedie e e
deduzioni fuori tariffa attribuite a terreni con |le stesse qualita' di
coltura wubicati nel conune o sezione censuaria viciniore nell'anbito
della stessa provincia. Qualora la coltura praticata non trovi riscontro
nel quadro di qualificazione della provincia si applicala tariffa nedia
della coltura del conune o sezione censuaria incui i redditi sono
conparabili per amontare."

3. Al'la dichiarazione dei redditi relativa al periodo di inposta da cui
hanno effetto i fatti indicati nel comma 1 dell"articolo 26 del testo unico
delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, deve essere allegata una copia della
denuncia delle variazioni della qualita' di coltura. In caso di nancata
al | egazi one dell a denuncia delle variazioni si applica | a sanzione prevista
dal secondo conma dell"articolo 48 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

4. I termni per la denunci a del I e variazioni della qualita' di coltura di
cui ai comm 2 e 3 dell'articolo 27 del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, da presentarsi negli anni 1989 e 1990, sono differiti al 31
maggi o 1990.

5. Le costruzioni indicate nella lettera a) del comma 1 dell'articolo 39 de

testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, nonche' |le altre costruzioni o
por zi oni di costruzioni destinate ad abitazione di persone, devono essere
iscritte al catasto edilizio urbano entro il 31 dicenbre 1990. Con decreto
del Mnistro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta U ficiale entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, saranno
emanate le nornme per |'attuazione della disciplina dettata dalla lettera f)
del conmma 1 e per le procedure di iscrizione al catasto.

6. 1l termine per la denuncia per le iscrizioni al catasto urbano ovvero per
le variazioni non registrate, di cui all'articolo 52 della | egge 28 febbraio
1985, n. 47, e successive nodificazioni ed integrazioni, e differito al 31
di cenbre 1990.
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